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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	Giovanni Francesco II° Pico della Mirandola, meglio noto come Gianfrancesco II° Pico, è stato un nobile, filosofo e letterato del Rinascimento, Signore di Mirandola e Conte di Concordia in tre periodi differenti: prima dal 1499 al 1502, poi nuovamente per pochi mesi nel 1511 ed infine, ma stavolta privato di Concordia, dal 1514 al 1533.

	Nacque a Mirandola (secondo alcune fonti, invece, a Ferrara) nel 1569 e morì assassinato a Mirandola il 15 Ottobre 1533 per mano del nipote, Galeotto II° Pico, che divenne così suo successore.

	Era figlio di Galeotto I° Pico e di Bianca Maria d’Este, figlia di Niccolò III° d’Este, e nipote del celebre umanista, filosofo ed iniziato Giovanni Pico, divenuto famoso alla corte dei Medici e morto avvelenato a Firenze il 17 Novembre 1494. Succedette al padre nel governo dei feudi, ricevendo conferma dell’investitura dall’Imperatore Massimiliano I° d’Asburgo nel 1499. Nel 1502 i fratelli, non contenti, assediarono e bombardarono la Mirandola e imprigionarono Gianfrancesco, che fu poi rilasciato solo con la promessa di cessione dei domini; liberato, si ritirò a Roma.
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